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1. INTRODUZIONE 

Il presente documento rappresenta il piaŶo di gestioŶe opeƌativa dell’iŵpiaŶto ͞F.LLI GENTILE 

F&R “.ƌ.l.͟ ubicato Ŷell’aggloŵeƌato iŶdustƌiale del ĐoŵuŶe di PigŶataƌo Maggiore (CE) sulla S.S. Via 

Appia 7 e desĐƌive le ŵodalità gestioŶali dell’iŵpiaŶto di gestioŶe ƌifiuti  

Si premette che la diƌezioŶe teĐŶiĐa dell’iŵpiaŶto di gestioŶe assiĐuƌa la foƌŵazioŶe 

professionale e tecnica del personale addetto anche in relazione alle vigenti normative di sicurezza e 

salute sui luoghi di lavoro. 

Il personale operante in impianto è dotato di esperienza pluriennale nella gestione rifiuti, ed è 

costantemente informato su tutti gli aspetti che concernono la gestione di un impianto di gestione 

rifiuti. 

Il pƌeseŶte piaŶo pƌevede la foƌŵazioŶe ĐoŶtiŶua di tutto il peƌsoŶale opeƌaŶte Ŷell’iŵpiaŶto 

(caporeparto, operatori, addetti alla pesa ed altre figure professionali) secondo due momenti 

formativi principali: 

· per il personale di nuova assunzione – è previsto un periodo iniziale di formazione di tipo 

teorico-pratico di durata pari a tre mesi; 

· per tutto il personale operante in impianto – è previsto un incontro formativo informativo in 

occasione di ogni novità tecnica e/o legislativa, è comunque previsto un incontro annuale sui 

temi della gestione rifiuti. 
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2. CONTENUTI DEL PIANO 

Il presente piano di gestione operativa è redatto con la finalità di individuare le modalità e le 

pƌoĐeduƌe ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe Đhe le attività opeƌative dell’iŵpianto siano condotte in conformità 

con i principi, le modalità e le prescrizioni delle LiŶee guida ŶazioŶali peƌ l’iŶdividuazioŶe e 

l’utilizzazioŶe delle MTD peƌ attività IPPC di gestioŶe ƌifiuti  

La ditta peƌ la ĐoŶduzioŶe dell’iŵpiaŶto, iŶ seguito all’otteŶiŵeŶto dell’AutoƌizzazioŶe 

Integrata Ambientale (A.I.A.), richiederà un Sistema di Gestione Ambientale certificato secondo la 

Ŷoƌŵa UNI I“O ϭϰϬϬϭ iŶtegƌato ĐoŶ la ĐeƌtifiĐazioŶe I“O 9ϬϬϭ Đhe gaƌaŶtisĐe l’iŵpegŶo ĐostaŶte 

verso il miglioramento delle proprie prestazioni ambientali perseguito attraverso specifici obiettivi e 

programmi per il raggiungimento degli stessi. 

Le opeƌazioŶi di ĐoŶduzioŶe dell’iŵpiaŶto ƋuiŶdi soŶo gestite sulla ďase di pƌoĐeduƌe opeƌative 

o di istruzioni operative che sono depositate pƌesso gli uffiĐi dell’iŵpiaŶto a disposizioŶe di Đhi Ŷe 

voglia prendere visione. Le modalità operative contenute nel presente Piano di Gestione operativa 

sono sviluppate conformemente alle Linee Guida Nazionali peƌ l’iŶdividuazioŶe e l’utilizzazioŶe delle 

MTD per attività IPPC di gestione rifiuti. 
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3. ORGANICO DI GESTIONE 

Di seguito vengono delineati il profilo professionale e le mansioni delle figure principali, con compiti 

di ƌespoŶsaďilità pƌiŵaƌia, Ŷell’aŵďito dell’oƌgaŶiĐo di gestioŶe.  

 

Responsabile Tecnico 

Ai sensi delle normative vigenti, è richiesta la presenza di un Responsabile Tecnico, al quale è affidata 

la responsabilità della gestione della piattaforma. Tale figura deve possedere i requisiti previsti dalla 

DGRC 386/2016 e consistono "nella qualificazione professionale, risultante da idoneo titolo di studio, 

dall'esperienza maturata in settori di attività per i quali è richiesta l'iscrizione o conseguita tramite 

partecipazione ad appositi corsi di formazione". 

 

Responsabile d'esercizio con le seguenti funzioni: 

 si occupa dell'esercizio dell'impianto;  

 organizza i turni di lavoro; 

 cura che siano rispettati i limiti di legge sugli effluenti e le autorizzazioni previste dagli 

enti di controllo; 

 è responsabile del controllo dei rifiuti in ingresso all' impianto e dell'applicazione delle 

norme e delle procedure di conduzione previste dal regolamento di gestione; 

 col responsabile della manutenzione coordina gl'interventi di manutenzione. 

 

Responsabile della manutenzione con le seguenti funzioni:  

 si occupa della manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto in collaborazione col 

responsabile dell'esercizio;  

 organizza gl'interventi di manutenzione; è responsabile dell'applicazione delle norme e 

delle procedure previste dal regolamento di gestione.  

  

Responsabile amministrativo con le seguenti funzioni:  

 verifica la regolarità dei conferimenti secondo le procedure tecnico amministrative 

previste nel regolamento di gestione;  
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 è responsabile della compilazione dei registri di carico e scarico dell'impianto e d'ogni 

conseguente adempimento normativo;  

 è addetto al controllo ed alla contabilizzazione dei ricavi e dei costi dell'impianto secondo 

le procedure previste dalla contabilità analitica;  

 

Responsabile della qualità con le seguenti funzioni: 

 controlla che la gestione dell'impianto nella sua parte procedurale venga effettuata 

secondo quanto previsto nel regolamento di gestione e in ottemperanza ad eventuali 

certificazioni esterne (ISO-EMAS).  

  

Responsabile del servizio protezione e sicurezza con le seguenti funzioni:  

 è responsabile del servizio di protezione e sicurezza secondo quanto previsto dal la 

normativa vigente.  

 

Responsabile del laboratorio chimico-biologico con le seguenti funzioni: 

 riconoscere sostanze o elementi pericolosi presenti nel rifiuto; 

 eseguiƌe uŶ’aĐĐuƌata aŶalisi Ƌualitativa e ƋuaŶtitativa del ƌifiuto ĐoŶ uŶa seŶsiďilità 

strumentale entro i limiti previsti dalla normativa vigente; 

 determinare le modalità di un corretto trattamento e smaltimento dei rifiuti mediante 

prove di trattamento; 

 eseguire analisi di conformità dei rifiuti conferiti alla piattaforma per verificare la 

rispondenza con le caratteristiche riportate sul contratto di smaltimento; 

 ŵoŶitoƌaƌe l’aŶdaŵeŶto dei pƌoĐessi ĐoŶ ĐoŶtƌolli sistematici nelle fasi di trattamento 

e smaltimento; 

 valutare la possibilità di applicare tecnologie migliorative dei processi; 

 mettere a punto processi di trattamento per nuove tipologie di rifiuti. 
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4. PIANO DI CONTROLLO ED ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI 

Il ͞PiaŶo di ĐoŶtƌollo dei ƌifiuti͟ è uŶ doĐuŵeŶto sĐƌitto Đhe:  

 definisce le procedure operative che vengono seguite relativamente ai rifiuti conferiti ed a 

quelli prodotti; 

 precisa compiti e responsabilità degli operatori. 

 

Il ͞PiaŶo di ĐoŶtƌollo dei ƌifiuti͟ deve:  

 guidare gli operatori nello svolgimento del proprio lavoro, nel pieno rispetto delle leggi e 

delle ĐoŶdizioŶi pƌeviste dall’autoƌizzazioŶe;  

 tutelare le attività della Società di Gestione e dei Conferitori, rispetto ai rischi di danno 

ambientale; 

 diveŶtaƌe uŶo staŶdaƌd peƌ l’addestƌaŵeŶto degli opeƌatoƌi. 

 

Il ͞PiaŶo di ĐoŶtƌollo dei ƌifiuti͟ è suddiviso iŶ ϯ Đlassi pƌiŶĐipali:  

- pre-accettazione;  

- accettazione-controllo;  

- registrazione; 

OgŶi attività Đoŵpoƌta uŶ’azioŶe o uŶa seƋueŶza di azioŶi (procedure) che le persone responsabili 

dovranno eseguire. 

Ciascuna azione o serie di azioni trova riscontro in un documento (contratto, modulo, cartellino, 

registro). 

Nel seguito vengono descritte brevemente le attività che rientrano in ciascuna delle aree sopra 

menzionate. 

Per ogni responsabile verranno riassunte le varie mansioni, con specificati i criteri decisionali e le 

relative responsabilità.  

  



PIANO DI GESTIONE OPERATIVA 

7 

4.1. PRE-ACCETTAZIONE  

Trattasi della fase preliminare, sulla base della quale vengono avviate le procedure necessarie per 

l’aĐĐettazioŶe di uŶa data tipologia di ƌifiuti da uŶ deteƌŵiŶato uteŶte; tutto si svolge pƌiŵa Đhe il 

pƌiŵo ĐaƌiĐo di ŵateƌiali veŶga ĐoŶfeƌito all’iŵpiaŶto.  

In questa fase rientrano le seguenti attività:  

• AĐƋuisizioŶe del ďaĐiŶo d’uteŶza e di tutte le provenienze autorizzate. 

• IŶvio di uŶ ĐoŶtƌatto ͞RegolaŵeŶto di ĐoŶfeƌiŵeŶto dei ƌifiuti͟ 

• Ricezione del contratto firmato dal Conferitore per accettazione e delle necessarie garanzie di 

pagamento. 

• Acquisizione dei dati relativi ai trasportatori Đhe aƌƌiveƌaŶŶo all’iŵpiaŶto. 

• Costruzione e/o aggiornamento degli elenchi relativi ai mezzi di trasporto contenenti:  

- anagrafica conferitori/convenzioni  

- anagrafica trasportatori  

- anagrafica tipologie  

- anagrafica provenienze  

- anagrafica automezzi  

- anagrafica contenitori.  

Trattasi di una fase molto importante considerato che tali dati verranno poi trasmessi alla pesa 

dell’iŵpiaŶto e saƌaŶŶo la ďase dei ĐoŶtƌolli aŵŵiŶistƌativi iŶ iŶgƌesso. 

 

• Verifica generale di adempimento pratiche. 
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4.2. ACCETTAZIONE-CONTROLLO  

IŶ geŶeƌale uŶ ƌifiuto è ĐoŶsideƌato aĐĐettato se, dopo esseƌe stato ĐoŶfeƌito all’iŵpiaŶto, vieŶe 

ritenuto conforme. In questa fase diventano importanti le attività di controllo dei carichi, finalizzate 

alla verifica della conformità quali-quantitativa del rifiuto in ingresso. 

La fase di accettazione e controllo dei rifiuti conferiti si articola in una parte formale a cura 

dell’addetto alla pesa ed iŶ uŶa paƌte sostaŶziale a Đuƌa dell’addetto al ĐoŶtƌollo iŶ aƌea attiva.  

• Controllo formale consistente nella verifica in tempo reale e su supporto informatico delle 

anagrafiche del mezzo. Il personale addetto è munito di un documento-procedure che descrive il 

tipo di collegamento e di sistemi usati. 

• Procedure di controllo e di richieste integrative nel caso in cui il trasportatore non sia indicato 

Ŷell’aƌĐhivio iŶfoƌŵatiĐo ĐoŶfeƌitoƌi.  

• Trasmissione della bolla pesa che contiene dati temporali, tipologici e quantitativi del carico in 

entrata e del trasportatore, in particolare:  

- data ed ora 

- peso lordo, tara, peso netto 

- numero progressivo giornaliero 

- dati relativi al produttore 

- dati relativi al trasportatore 

- dati ƌelativi all’autoŵezzo 

- dati relativi alla destinazione del rifiuto 

Copia delle suddette ďolle fiƌŵate dall’addetto e dal ĐoŶduĐeŶte vieŶe ĐoŶsegŶata all’autista Đhe 

avrà cura di farle pervenire al produttore/comune.  

 

• Controllo sostanziale nella zona di accettazione.  

• Avvio della pƌoĐeduƌa di ͞ĐaƌiĐo ŶoŶ ĐoŶfoƌŵe͟ iŶ Đaso di ŶoŶ aĐĐettazioŶe del ŵezzo iŶ ƋuaŶto 

non autorizzato al conferimento. 
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• PƌoĐeduƌa di veƌifiĐa peƌiodiĐa delle taƌe degli autoŵezzi e aggioƌŶaŵeŶto dell’aƌĐhivio 

informatico. 

 

 

4.3. REGISTRAZIONE 

Qualsiasi ŵoviŵeŶto di ƌifiuti sia iŶ iŶgƌesso Đhe iŶ usĐita dall’iŵpiaŶto deve esseƌe ƌegistƌato su 

apposito registro bollato secondo le prescrizioni di legge. I registri bollati di carico e scarico devono 

esseƌe teŶuti iŶ oƌigiŶale pƌesso gli uffiĐi dell’iŵpiaŶto. I ƌegistƌi soŶo staŵpati iŶ oƌigiŶale ďollato Đhe 

vieŶe teŶuto pƌesso l’iŵpiaŶto, uŶitaŵeŶte ad uŶa Đopia ĐoŶfoƌŵe, iŶ Đaƌta semplice. 

“aƌaŶŶo ĐoŵuŶƋue dispoŶiďili, pƌesso l’iŵpiaŶto, i segueŶti doĐuŵeŶti:  

 

- Registro di carico e scarico rifiuti  

- Registro MPS 

- Registro di scarico percolato  

- Registro di scarico dei materiali riciclabili 

- Registro di Registro carichi non accettati. 

 

Per i registri gestiti su base informatica, sono previste le seguenti operazioni:  

 

• “taŵpa pƌovvisoƌia dai ƌegistƌi di ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo, a fiŶe gioƌŶata, da paƌte dell’addetto alla pesa.  

• CoŶtƌollo della ĐoƌƌispoŶdeŶza dei dati ĐoŶteŶuti Ŷella ͞ ďolla peso͟ e di Ƌuelli ƌipoƌtati Ŷel Registƌo 

di carico e scarico, nel caso di valori discordanti, vengono effettuate le debite correzioni, prima 

della stampa definitiva nel registro bollato.  

• Stampa definitiva del registro bollato sul quale vengono riportati i seguenti dati:  

- data  

- peso netto  

- numero progressivo annuale del movimento  

- numero progressivo giornaliero bolla peso  
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- tipologia e codice di identificazione del rifiuto  

- tipo e capacità del contenitore  

- ragione sociale, sede legale del produttore, luogo di produzione del rifiuto  

- ragione sociale, sede legale trasportatore, estremi autorizzazione al trasporto, targa automezzo  

- ragione sociale, sede legale destinatario, luogo di destinazione rifiuto, estremi autorizzazione  

- quantità totale di rifiuti conferiti nel giorno.  

 

 

4.4. SCARICO DEI RIFIUTI 

Lo scarico dei rifiuti deve avvenire entro le apposite aree individuate nelle planimetrie e negli 

elaborati progettuali in modo tale da consentire il controllo visivo da parte del personale addetto. 

A tale scopo è altresì necessario che i mezzi contenenti rifiuti vengano scaricati singolarmente e non 

ĐoŶtestualŵeŶte ad altƌi. Ciò aŶĐhe peƌ peƌŵetteƌe l’eveŶtuale aĐĐaŶtoŶaŵeŶto e/o ƌiĐaƌiĐo degli 

stessi qualora richiedesseƌo ulteƌioƌi aĐĐeƌtaŵeŶti o ƌisultasseƌo ŶoŶ ĐoŶfoƌŵi all’esaŵe visivo. 

Al momento dello scarico dei mezzi gli operatori sono tenuti a verificare anche le condizioni generali 

di efficienza e idoneità dei mezzi oltre alla loro pulizia segnalando ogni eventuale anomalia ritenuta 

grave rispetto alle condizioni di sicurezza e igienicità delle fasi di trasporto e scarico. 

 

 

4.5. ANALISI PERIODICHE A CAMPIONE 

I rifiuti per i quali è prevista la caratterizzazione analitica dovranno essere sottoposti dal conduttore, 

su accordo con il gestore, a verifica di conformità eseguita dal laboratorio interno alla ditta almeno 

annualmente o con frequenza maggiore in relazione alle specifiche prescrizioni autorizzative alla 

quantità dei conferimenti, allo scopo di verificarne la ƌispoŶdeŶza a ƋuaŶto diĐhiaƌato dall’uteŶte. 

Il RespoŶsaďile d’eseƌĐizio autoŶoŵaŵeŶte o su ƌiĐhiesta espliĐita del gestoƌe può, a suo giudizio, 

effettuare ulteriori prelievi di rifiuto da sottoporre ad analisi anche su carichi di rifiuto o porzioni di 

questi diversi dai precedenti. 

Delle verifiche effettuate, corredate dai risultati analitici e delle eventuali misure intraprese, dovrà 

essere conservata documentazione scritta. 
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4.6. MANCATA ACCETTAZIONE 

Nel caso in cui vengano riscontrate, in ciascuna delle fasi di verifica sopra descritte, anomalie/o 

difformità da quanto previsto, il Responsabile e titolare dell’esercizio dovrà attivare le adeguate 

misure cautelative. 

In particolare queste dovranno essere predisposte nei casi in cui: 

 

 sussistano dubbi circa la reale natura di interi carichi per la natura dei rifiuti o per la presenza 

diffusa di rifiuti di natura diversa dal carico dichiarato non facilmente separabili dal resto del 

carico; 

 i rifiuti, pur presentando caratteristiche merceologiche compatibili, appaiano contaminati e/o 

impregnati da liquidi o altre sostanze la cui natura non sia immediatamente identificabile o le 

qualifichi evidentemente come non ammissibili; 

 i rifiuti scaricati emanino odore pungente e/o irritante; 

 all’iŶteƌŶo di uŶ ĐaƌiĐo di ƌifiuti compatibili sia riscontrata la presenza di rifiuti non ammissibili 

ben identificabili e separabili dagli altri rifiuti senza che questi ultimi ne abbiano subito 

contaminazione; 

 il rifiuto scaricato non risulti conforme a quanto dichiarato nella documentazione di 

accompagnamento, ancorché la sua natura appaia come ammissibile; 

 venga verificata una evidente difformità del carico rispetto ai precedenti di pari provenienza 

e classificazione; 

e più in generale ogniqualvolta, a giudizio degli operatori sussistano elementi di dubbio circa la natura 

e/o provenienza dei rifiuti. 
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4.7. ACCANTONAMENTO PER ACCERTAMENTO 

Nei casi sopra elencati il carico o la parte di questo sui quali sussistano dubbi devono essere 

teŵpestivaŵeŶte aĐĐaŶtoŶati Ŷell’aƌea di ĐoŶfeƌiŵeŶto iŶiziale per essere sottoposti ad 

accertamenti. Il Responsabile, dopo aver preso visione del carico e consultati gli operatori, deciderà 

se smaltire il carico senza ulteriori accertamenti, accantonarlo in attesa di ulteriori approfondimenti 

o ricaricarlo sul mezzo di conferimento per il definitivo allontanamento. Ognuna di queste operazioni 

dovrà essere annotata sul formulario di trasporto. 

Particolare cura dovrà essere posta al contenimento di eventuali percolati che dovessero originarsi 

dal rifiuto accantonato, tali reflui dovranno essere trattenuti entro la zona di accumulo ed 

eventualmente assorbiti con idoneo materiale arido. 

Nel caso il carico, effettuati i dovuti accertamenti, venga definitivamente respinto, tali rifiuti respinti 

dovranno essere ricaricati sul mezzo. 

 

 

4.8. CARICHI RESPINTI PER INTERO O IN PARTE 

Nel Đaso iŶ Đui, iŶ Ƌualsiasi ŵoŵeŶto delle opeƌazioŶi di aĐĐettazioŶe e/o iŶ seguito all’esito di 

successivi accertamenti, un carico venga respinto, per intero o in parte, il Responsabile e titolare 

dell’eseƌĐizio dovrà provvedere a: 

- annotare il fatto sul formulario di accompagnamento del rifiuto riportandone le sintetiche motivazioni; 

- pƌovvedeƌe all’aŶŶotazioŶe del fatto sul ƌegistƌo di ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo; 

- sottoporre al legale rappresentante la pƌoposta di eveŶtuali pƌovvediŵeŶti Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’uteŶte 

responsabile del carico ai sensi dei regolamenti vigenti. 

IŶ ƋualuŶƋue Đaso l’uteŶte dovƌà esseƌe iŶfoƌŵato peƌ isĐƌitto dell’aĐĐaduto. 

Nel caso in cui nei motivi che determinano la mancata accettazione del carico possano ravvisarsi gli 

estremi di una violazione delle norme di legge che regolano la gestione dei rifiuti, il Responsabile 

d’eseƌĐizio dovƌà aveƌ Đuƌa di ƌipoƌtaƌe l’aĐĐaduto ai ĐoŵpeteŶti oƌgaŶi di ĐoŶtƌollo e vigilaŶza ;Aƌpa 

Regione e Provincia). 
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Il Responsabile del servizio Rifiuti dovrà aver cura di archiviare tutta la documentazione inerente 

l’aĐĐaduto e ĐoŶseƌvaƌli ĐoŶ le ŵedesiŵe ŵodalità pƌeviste peƌ il ƌegistƌo uffiĐiale di ĐaƌiĐo e sĐaƌiĐo 

e gestiƌe l’aĐĐaduto Đoŵe ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità. 

I carichi dei rifiuti sottoposti al campionamento per la successiva analisi di verifica vengono accettati 

ĐoŶ ƌiseƌva e stoĐĐati pƌovvisoƌiaŵeŶte iŶ uŶa zoŶa dell’iŵpiaŶto all’iŶteƌŶo di idoŶee aƌee 

opportunamente attrezzate per evitare la dispersione dei ƌifiuti Ŷell’aŵďieŶte. La pƌesa iŶ ĐaƌiĐo dei 

rifiuti, sottoposti a verifica di conformità analitica, avviene con riserva in attesa della valutazione del 

risultato delle analisi e tale procedura viene annotata sul registro di carico/scarico. La presa in carico 

defiŶitiva del ƌifiuto avvieŶe ĐoŶ l’aĐĐettazioŶe del ƌifiuto ĐoŶfoƌŵe, ŵeŶtƌe iŶ Đaso di ŶoŶ ĐoŶfoƌŵità 

il ƌifiuto vieŶe ƌestituito al pƌoduttoƌe/deteŶtoƌe. IŶ Ƌuest’ultiŵo Đaso veƌƌà pƌodotto, uŶ foƌŵulaƌio 

di identificazione rifiuti per rendere nella disponibilità del produttore il rifiuto non conforme ai criteri 

di aĐĐettazioŶe dell’iŵpiaŶto stessa, Đoŵpilato Ŷel ƌispetto della pƌeseŶte AIA, atto alla sola 

riconsegna del rifiuto al produttore/detentore il quale provvederà successivamente a trasportare il 

rifiuto presso altro impianto con successivo formulario di accompagnamento da lui stesso emesso. 

 

 

4.9. MODALITA DI TRASPORTO 

Tƌa gli eleŵeŶti di iŵpatto dell’iŵpiaŶto sul teƌƌitoƌio è da ĐoŵpƌeŶdeƌsi a tutti gli effetti aŶĐhe il 

trasporto dei rifiuti dal luogo di pƌoveŶieŶza siŶo all’iŵpiaŶto attƌaveƌso la viaďilità puďďliĐa. 

Tale aspetto indiretto per il conduttore, viene gestito con le modalità descritte nel presente 

paragrafo. Eventuali comportamenti scorretti nella fase di trasporto potranno essere sanzionati dal 

gestoƌe dell’iŵpiaŶto Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell’uteŶte e/o del tƌaspoƌtatoƌe, Ƌualoƌa diveƌso dal pƌiŵo, a 

seconda della gravità delle irregolarità riscontrate. 

Il ĐoŶduttoƌe o diƌettaŵeŶte il gestoƌe dell’iŵpiaŶto potƌà eseƌĐitaƌe ĐoŶtƌolli diretti nei confronti 

del trasportatore per verificare il rispetto delle norme vigenti. 

Eventuali sanzioni potranno essere comminate anche su segnalazione da parte degli organi di polizia 

e di vigilanza comunali e provinciali a ciò preposti. 
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4.10. TRANSITO ALL’INTERNO DELL’IMPIANTO 

Gli opeƌatoƌi veƌifiĐheƌaŶŶo Đhe i tƌaspoƌtatoƌi e gli autisti Đhe ĐoŶfeƌisĐoŶo pƌesso l’iŵpiaŶto 

rispettino le principali norme di circolazione di seguito elencate: 

 

Qualunque sia la tipologia di rifiuto trasportato tutti i mezzi utilizzati devono essere dotati di 

ribaltabile o altro dispositivo di espulsione dei rifiuti; devono essere altresì dotati di idonee protezioni 

ĐoŶtƌo la dispeƌsioŶe di ƌifiuti duƌaŶte il tƌaspoƌto; iŶ via ŵiŶiŵale è ĐoŵuŶƋue oďďligatoƌio l’utilizzo 

di teloni di copertura rimovibili. 

 

 All’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto i ŵezzi di tƌaspoƌto dovƌaŶŶo atteŶeƌsi alla segŶaletiĐa pƌeseŶte 

luŶgo la stƌada di aĐĐesso all’iŵpiaŶto e pƌesso la pesa. 

 Il peso a pieno carico dei mezzi in entrata non dovrà superare quello ammesso per il mezzo 

riportato sul libretto di circolazione dello stesso a meno della tolleranza di legge. 

 All’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto ŶoŶ soŶo ĐoŶseŶtite velocità superiori ai 20 km/h; i mezzi in uscita 

dall’iŵpiaŶto soŶo teŶuti a feƌŵaƌsi evitaŶdo di iŵpegŶaƌe i tratti già impegnati da un mezzo 

in ingresso dando ad esso la precedenza. 

 Non sono consentiti il transito e la sosta dei mezzi al di fuori delle piste e dei piazzali di volta 

in volta predisposti. 

 DuƌaŶte le opeƌazioŶi di sĐaƌiĐo l’autista è teŶuto ad osservare le disposizioni impartite dal 

peƌsoŶale dell’iŵpiaŶto. 

 Gli autisti sono tenuti a rimanere sul proprio mezzo durante tutta la durata delle operazioni 

di scarico, è consentita la discesa dal mezzo solo agli autisti dotati di apparati di scarico 

comandati dall’esteƌŶo della ĐaďiŶa e/o peƌ l’apeƌtuƌa dei poƌtelloŶi di sĐaƌiĐo. 

 Gli eventuali teli di protezione del carico andranno rimossi prima di accedere alla piazzola di 

scarico in zona non soggetta alla manovra dei mezzi. 

 Non appena terminate le operazioni di scarico il mezzo deve immediatamente disimpegnare 

la piazzola di scarico per consentire la rimozione dei rifiuti da parte degli addetti. 

 Le taƌghe dei ŵezzi devoŶo poteƌ esseƌe visiďili e leggiďili siŶo all’usĐita dalla pesa, a tale sĐopo 

è fatto divieto per gli autisti di sollevare i paraspruzzi posteriori prima di aver ultimato le 

operazioni di pesatura. 
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Gli autisti dei ŵezzi Đhe aĐĐedoŶo all’iŵpiaŶto, iŶoltƌe, devoŶo osseƌvaƌe le segueŶti Ŷoƌŵe peƌ la 

prevenzione dei rischi: 

 

- indossare mezzi di protezione individuale (guanti, calzature antinfortunistiche ...); 

- osseƌvaƌe le disposizioŶi iŵpaƌtite dal peƌsoŶale dell’iŵpiaŶto; 

- accertarsi che persone e mezzi terzi siano posti a distanza di sicurezza sufficiente prima di 

azionare dispositivi automatici di scarico; 

- non allontanarsi dal mezzo durante le operazioni di scarico; 

- disiŵpegŶaƌe l’aƌea di sĐaƌiĐo ŶoŶ appeŶa ultiŵate le ƌelative opeƌazioŶi; 

- faƌ pƌeseŶte al peƌsoŶale dell’iŵpiaŶto eveŶtuali disfuŶzioŶi e/o ŵalfuŶzioŶaŵeŶti del pƌopƌio 

mezzo e concordare con questo le più sicure modalità di scarico. 

È disĐƌezioŶe della diƌezioŶe dell’iŵpiaŶto sospeŶdeƌe o esĐludeƌe Ƌuei ŵezzi Đhe dovesseƌo 

pƌeseŶtaƌe ŵalfuŶzioŶaŵeŶti Đhe possaŶo Đoŵpƌoŵetteƌe la siĐuƌezza all’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto siŶo 

all’avveŶuta documentata comunicazione di riparazione degli stessi. 

I titolaƌi delle ditte di tƌaspoƌto aŵŵesse all’iŵpiaŶto soŶo teŶuti a poƌtaƌe a ĐoŶosĐeŶza dei pƌopƌi 

autisti le presenti norme. Le stesse norme, riassunte in un documento di sintesi, saranno distribuite 

dagli addetti alla pesa a tutti gli autisti dei ŵezzi Đhe tƌaŶsitaŶo Ŷell’iŵpiaŶto. 

I titolari delle ditte di trasporto sono inoltre tenuti a mantenere in condizioni di buona efficienza e 

pulizia i mezzi utilizzati per il conferimento ad evitare, per quanto possibile, pericoli per le cose e le 

persone dovuti ad avarie gravi dei sistemi di sicurezza dei mezzi e per limitare il disagio dovuto al 

transito dei mezzi lungo le strade pubbliche e i centri urbani attraversati per il raggiungimento 

dell’impianto. 

 

Il mancato rispetto delle sopra elencate norme da parte di un autista comporta: 

· prima infrazione: richiamo verbale; 

· seĐoŶda iŶfƌazioŶe: ƌiĐhiaŵo sĐƌitto, tƌasŵesso peƌ ĐoŶosĐeŶza all’uteŶte titolaƌe del ƌifiuto 

trasportato; 

· terza infrazione: esĐlusioŶe peƌŵaŶeŶte dal seƌvizio pƌesso l’iŵpiaŶto dell’autista ƌiĐhiaŵato 

e del ŵezzo da Ƌuesti utilizzato Ŷell’oĐĐasioŶe. 
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Per infrazioni particolarmente gravi o che diano luogo a danni rilevanti è discrezione della direzione 

dell’iŵpiaŶto adottaƌe iŵŵediatamente i provvedimenti più restrittivi. 

Qualora due autisti di una stessa ditta di trasporto fossero sottoposti al provvedimento di esclusione 

dal servizio lo stesso provvedimento verrà adottato nei confronti della ditta stessa escludendo 

dall’aĐĐesso all’iŵpiaŶto ogŶi ŵezzo di Ƌuesta iŶ via peƌŵaŶeŶte. 

 

L’esĐlusioŶe della ditta di tƌaspoƌto potƌà avveŶiƌe aŶĐhe iŶ seguito alle segueŶti ĐiƌĐostaŶze: 

- conferimento di rifiuti non ammessi, per provenienza o qualità, per responsabilità riconducibile 

al trasportatore o a suo dipendente; 

- ĐoŶfeƌiŵeŶto di ƌifiuti ŶoŶ aŵŵessi, peƌ pƌoveŶieŶza o Ƌualità, peƌ ƌespoŶsaďilità dell’uteŶte 

ma della cui irregolarità il trasportatore risulti al corrente; 

- iŶĐideŶti veƌifiĐatisi all’iŶteƌŶo dell’iŵpiaŶto oĐĐoƌsi peƌ iŶĐuƌia grave del mezzo o per 

mancanza di adeguati dispositivi di sicurezza dello stesso; 

- mancato rispetto delle norme di legge o di autorizzazione al trasporto di rifiuti. 

Il pƌovvediŵeŶto di esĐlusioŶe dall’aĐĐesso all’iŵpiaŶto veƌƌà ŶotifiĐato ĐoŶ letteƌa ƌaĐĐomandata 

nella quale verranno riportate la descrizione delle infrazioni commesse e la eventuale 

documentazione di supporto. 
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5. GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Le LiŶee Guida NazioŶali pƌesĐƌivoŶo l’iŶtƌoduzioŶe dei ĐoŶteŶuti dei piaŶi di eŵeƌgeŶza Ŷel piaŶo di 

gestione operativa. 

La piattaforma è stata concepita ed è organizzato in maniera tale da minimizzare le probabilità di 

insorgenza di situazioni di crisi che potrebbero determinare la dispersione nell'ambiente di 

contaminanti, veicolati sia in fase gassosa che liquida. 

A tal proposito, è necessario osservare che, in situazione di crisi, evento che, comunque, presenta 

una durata temporale limitata, data la natura e la tipologia di rifiuti avviati alla sezione trattamenti 

non sono da attendersi, comunque impatti rilevanti, perché la dispersione in atmosfera dell'aria 

esausta presente all'interno della sezione trattamenti riguarda sostanze odorigene, le cui 

concentrazioni in ambiente esterno non sono da considerarsi dannose per la salute, ma che, in ogni 

caso, sono responsabili dell'instaurazione della sensazione di odore. 

 

L’iŵpiaŶto Đoŵplesso è ĐoŵuŶƋue dotato di sisteŵi di aďďattiŵeŶto iŶ gƌado di assiĐuƌaƌe Đhe le 

eŵissioŶi siaŶo ĐoŶteŶute all’iŶteƌŶo dei valoƌi liŵite iŵposti dalle Ŷoƌŵative vigeŶti gaƌaŶteŶdo la 

non alterazione a carico delle componenti ambientali interessate. 

Le aŶalisi del ƌisĐhio dell’iŵpiaŶto haŶŶo evideŶziato possiďili eŵeƌgeŶze Ŷei Đasi di seguito eleŶĐati: 

- Incendi ed esplosioni; 

- Sversamento accidentale di percolato; 

- Dispersione accidentale di sostanze pericolose. 

Di seguito sono riportati i contenuti previsti nelle procedure per ogni emergenza esaminata. 

 

 

5.1. INCENDI ED ESPLOSIONI 

Le sorgenti tipiche di accensione sono innumerevoli; scintille da apparecchiature meccaniche ed 

elettriche, elettricità statica, effetto catalitico di superfici metalliche, linee calde, oltre 

all’autoĐoŵďustioŶe Đhe può geŶeƌaƌsi a Đausa di feŶoŵeŶi di feƌŵeŶtazioŶe Ŷel Đoƌpo del ƌifiuto. 

Le indicazioni operative e di sicurezza (divieto di fiamme libere, eliminazione di macchine elettriche 

in aree sensibili ecc.) escludono la maggioranza delle sorgenti di accensione. 
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Pertanto il rischio di incendio in impianto è legato soprattutto per eccesso di calore che si può 

sviluppaƌe Ŷell’aŵŵasso dei ƌifiuti e non venga adeguatamente disperso (questa possibilità è invero 

estremamente remota), rischio che può tradursi appunto in incendio o addirittura in esplosione. 

Perché si verifichi un incendio occorre che sussista il cosiddetto triangolo del fuoco e cioè la presenza 

di un combustibile, di un comburente e di un innesco. 

Occorre inoltre che il combustibile sia portato alla sua temperatura di infiammabilità, che il 

combustibile e il comburente si trovino in determinate concentrazioni e che il loro contatto sia 

adeguato. 

Il Đoŵďustiďile può esseƌe Đostituito da legŶa, Đaƌta, plastiĐa, eĐĐ., il ĐoŵďuƌeŶte è l’ossigeŶo dell’aƌia 

che lo contiene in ragione del 21%. 

Essendo presenti sia il combustibile che il comburente, le procedure di sicurezza dovranno evitare 

che si veƌifiĐhi l’iŶŶesĐo; saƌà peƌtaŶto effettuato uŶ ĐoŶtƌollo sul ƌifiuto iŶ eŶtƌata, diƌetto ad 

identificare potenziali fonti di accensione. 

Le esplosioŶi ƌappƌeseŶtaŶo, Đoŵe gli iŶĐeŶdi, il più ƌilevaŶte tƌa i fattoƌi di ƌisĐhio all’iŶteƌŶo 

dell’iŵpiaŶto. 

Una esplosione è in sostanza una reazione chimica estremamente rapida, pressoché istantanea, che 

foƌŵa uŶ’oŶda di pƌessioŶe violeŶta. 

“i ha uŶa tƌasfoƌŵazioŶe dell’eŶeƌgia ĐhiŵiĐa o fisiĐa iŶ lavoƌo ŵeĐĐaŶiĐo: peƌtaŶto le ŵisĐele 

infiammabili che si presentano sotto forma di gas, vapori, fumi o polveri in sospensione sono le più 

pericolose. 

“eppuƌe altaŵeŶte iŵpƌoďaďili, le esplosioŶi Ŷell’iŵpiaŶto possoŶo veƌifiĐaƌsi iŶ aŵďieŶti ĐoŶfiŶati 

quali sono i container e i fusti per formazione di miscele gas-aria in concentrazioni tali da risultare 

all’iŶteƌŶo dell’iŶteƌvallo di esplodiďilità. 

Nella ĐoŶduzioŶe dell’iŵpiaŶto si dovƌà poƌƌe paƌtiĐolaƌe atteŶzioŶe peƌ evitaƌe Đhe si ĐƌeiŶo 

potenziali sacche esplosive. 

Le modalità di intervento in caso di esplosione e/o di incendio sono le medesime. 

“i pƌoĐedeƌà ĐoŶ l’attivazioŶe della pƌoĐeduƌa di eŵeƌgeŶza, e, iŶ Đaso di eveŶti paƌtiĐolaƌŵeŶte 

gravi, la successiva richiesta di intervento da parte dei Vigili del Fuoco, Da parte dei Responsabili 

verranno quanto più celeƌŵeŶte possiďile deteƌŵiŶate le Đause, l’oƌigiŶe della esplosioŶe, iŶ ŵodo 

da intervenire più propriamente nella difesa ambientale e nei successivi controlli. 
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Come per gli altri casi ed interventi di emergenza, anche in questo caso, verrà a tempo debito steso 

uŶ ƌappoƌto Đoŵpleto di tutti gli eleŵeŶti Đhe lo haŶŶo Đaƌatteƌizzato dall’iŶizio alla fiŶe ed iŶ 

particolare cause note o probabili, entità e caratteristiche del fenomeno, effetti distruttivi, mezzi di 

difesa personale e generale utilizzati, operazioŶi di ƌisisteŵazioŶe dell’aƌea iŶteƌessata, ĐoŶtƌolli 

ambientali immediati e successivi in loco e a distanza. 

Lo scopo della procedura di intervento in caso di incendio/esplosione è di fornire a tutti i lavoratori 

l’iŶfoƌŵazioŶe e l’addestƌaŵeŶto ŶeĐessaƌi per: 

- affƌoŶtaƌe l’eŵeƌgeŶza fiŶ dal pƌiŵo iŶsoƌgeƌe, peƌ ĐoŶteŶeƌe gli effetti e ƌipoƌtaƌe 

rapidamente la situazione in condizioni di normale esercizio; 

- piaŶifiĐaƌe le azioŶi ŶeĐessaƌie peƌ pƌoteggeƌe le peƌsoŶe, sia all’iŶteƌŶo Đhe all’esteƌŶo dello 

impianto; 

- pƌeveŶiƌe o liŵitaƌe i daŶŶi all’aŵďieŶte ed alle pƌopƌietà; 

- isolaƌe o ďoŶifiĐaƌe l’aƌea iŶteƌessata dall’iŶĐideŶte; 

- coordinare i servizi di emergenza. 

La procedura di emergenza prevede il coinvolgimento del Responsabile Tecnico, il responsabile 

dell’eseƌĐizio e del R.“.P.P., delle sƋuadƌe di eŵeƌgeŶza ƌepeƌiďili iŶ Ƌuel ŵoŵeŶto e dei Vigili del 

Fuoco nei casi di maggior rischio. 

Gli interventi pianificati nella procedura sono: 

- a seguito dell’allaƌŵe il peƌsoŶale dell’iŵpiaŶto si dovƌà ƌeĐaƌe immediatamente nella zona di 

competenza qualora se ne trovasse al di fuori. 

- Il RespoŶsaďile TeĐŶiĐo, o iŶ sua veĐe il R.“.P.P. o il ƌespoŶsaďile dell’eseƌĐizio, veƌifiĐheƌà Đhe 

non vi siano persone in pericolo, in caso contrario si attiverà per portare soccorso, cercherà di 

fƌoŶteggiaƌe l’eveŶto iŶ attesa dell’aƌƌivo della sƋuadƌa di eŵeƌgeŶza appositaŵeŶte 

addestrata, evitando di mettere a repentaglio la propria e la altrui incolumità, effettuerà gli 

interventi possibili e necessari per mettere in sicurezza le eveŶtuali paƌti dell’iŵpiaŶto ŶoŶ 

toccate da sinistro, identificherà ove possibile eventuali inneschi, si metterà a disposizione della 

squadra di emergenza e/o dei Vigili del Fuoco per coadiuvare le operazioni di spegnimento. 
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Si precisa a tal proposito Đhe l’iŵpiaŶto è dotato di CPI ed è suffiĐieŶteŵeŶte pƌesidiato dal puŶto di 

vista della prevenzione incendi e sono in essere procedure finalizzate alla neutralizzazione del rischio 

esplosioni. 

Gli operatori saranno opportunamente formati per la gestione di tale tipo di evenienza. 

Il piaŶo di gestioŶe dell’eŵeƌgeŶza iŶĐeŶdio è paƌte iŶtegƌaŶte della ƌelazioŶe di valutazioŶe del 

ƌisĐhio di iŶĐeŶdio ƌelativa all’iŶteƌo Đoŵpaƌto iŵpiaŶtistiĐo. 

Il personale della squadra di emergenza di comparto è debitamente istruito con corsi teorici e pratici 

antincendio, mentre i compiti ad esso attribuiti in caso di incendio sono limitati ad una immediata e 

ƌapida ŵessa a puŶto delle attƌezzatuƌe, degli iŵpiaŶti fissi e ŵoďili e delle liŶee dell’aĐƋua, al 

controllo e verifiĐa di tutte le ĐoŶdizioŶi pƌesĐƌitte Ŷel Đaso dell’eŵeƌgeŶza speĐifiĐa, alla disloĐazioŶe 

dei mezzi di protezione e sicurezza (maschere antigas, tute di alluminio, coperte di kevlar, guanti di 

kevlar, occhiali, elmetti, etc) ed alla più efficace collaborazione operativa con il corpo dei Vigili del 

Fuoco, allertato subito. 

 

 

5.2. ROTTURA DI SERBATOI O SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

Lo scopo della procedura è di identificare le modalità di intervento necessarie in caso di sversamenti 

accidentali he si dovessero verifiĐaƌe all’iŶteƌŶo dello iŵpiaŶto, duƌaŶte le attività di gestioŶe e di 

carico e scarico dello stesso, o di rottura dei serbatori. 

Nell’eveŶtualità Đhe si veƌifiĐhi uŶ sveƌsaŵeŶto aĐĐideŶtale, esseŶdo Ƌuesta fase pƌesidiata 

costantemente da personale esperto, si provvederà a fermare immediatamente le operazioni. 

In caso di quantità esigue si procede ad una rapida miscelazione di polvere inerte assorbente a 

carattere idrofilo, in modo da evitare lo scolamento del percolato verso le acque superficiali. 

In caso di ƋuaŶtità Đopiose, si pƌovvedeƌà ad uŶ lavaggio dell’aƌea di sveƌsaŵeŶto ĐoŶ gƌaŶdi ƋuaŶtità 

di acqua, in questa evenienza, si procederà affinché le acque di lavaggio siano intercettate con 

rapidità e convogliata nelle griglie di raccolta degli sversamenti accidentali. 

L’iŶteƌveŶto da pƌatiĐaƌsi saƌà ĐooƌdiŶato iŶ tutti i suoi dettagli dal RespoŶsaďile dell’eseƌĐizio, Đhe 

dispoŶe di tutte le ĐoŵpeteŶze del Đaso, peƌ salvaguaƌdaƌe la siĐuƌezza dell’aŵďieŶte ĐiƌĐostaŶte. 



PIANO DI GESTIONE OPERATIVA 

21 

5.3. DISPERSIONE ACCIDENTALE SOSTANZE PERICOLOSE 

La dispersione di sostanze pericolose è limitata ad eventuali perdite di olio e gasolio dalle macchine 

operatrici o dai mezzi di conferimento/allontanamento. 

IŶ tal Đaso si pƌoĐede ĐoŶ l’utilizzo di ďaƌƌieƌe di ĐoŶteŶiŵeŶto peƌ ĐiƌĐosĐƌiveƌe la zoŶa interessata e 

l’utilizzo di ŵateƌiali assoƌďeŶti peƌ taŵpoŶaƌe e ƌiŵuoveƌe iŶ siĐuƌezza la sostaŶza. 

I materiali assorbenti utilizzati sono avviati a smaltimento presso idoneo impianto autorizzato. 

 

 

5.4. RILEVAMENTO DI RADIOATTIVITA’ IN INGRE““O 

L'accesso di ciascun carico di rifiuti nello stabilimento è subordinato al controllo della presenza di 

radioattività. Prima delle operazioni di scarico, gli automezzi transitano in prossimità del portale di 

rilevazione della radioattività. Il sistema di controllo è dotato di avvisatore acustico/luminoso che 

segnala in modo evidente ed immediato al preposto all'accettazione del materiale eventuali 

superamenti delle soglie di allarme prefissate. 

Il controllo radiometrico eseguito in modo continuo e costante sui carichi di rifiuti in ingresso 

garantisce anche la non radioattività anche dei carichi in uscita, che saranno comunque monitorati. 

Gli operatori incaricati dalla ditta ad eseguire i controlli radiometrici, saranno adeguatamente formati 

ed informati sia sulle modalità di utilizzo della strumentazione sia sui rischi che si corrono a seguito 

di una eventuale esposizione a sorgenti ionizzanti. 

Il ĐoŶtƌollo ƌadioŵetƌiĐo sui ĐaƌiĐhi iŶ iŶgƌesso saƌà eseguito ƋuaŶdo il ƌifiuto è aŶĐoƌa all’iŶteƌŶo del 

vaŶo di ĐaƌiĐo dell’automezzo. 

La medesima procedura gestionale di controllo sarà eseguita sul materiale (rifiuti e materie prime 

secondarie) in uscita dallo stabilimento e la rilevazione sarà eseguita quando il rifiuto è già stato 

ĐaƌiĐato Ŷell’autoŵezzo. 

 

 

 FREQUENZA DEI CONTROLLI 

I suddetti controlli saranno eseguiti su tutti i carichi in ingresso e in uscita dallo stabilimento. 
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 REGISTRAZIONE DEI RISULTATI DEI CONTROLLI 

Tutti i carichi in ingresso ed in uscita saranno sottoposti a controllo, quindi a partire dalla data di 

attivazione del controllo ogni carico si intende controllato. 

Per ciascun controllo eseguito sarà apposto un timbro nei documenti di ingresso/uscita attestante 

l’avveŶuta veƌifiĐa. 

E' istituito un registro dove saranno riportate le eventuali anomalie riscontrate, i periodi di eventuale 

fuori servizio del display e le calibrazioni e manutenzioni riguardanti le apparecchiature di misura. Il 

modello di registro è riportato in Allegato 4 al presente documento. 

 

 

 VERIFICA FUNZIONALITA' STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Il corretto funzionamento della strumentazione impiegata per i controlli radiometrici sarà verificato 

da parte di un Esperto qualificato con periodicità semestrale. 

IŶ paƌtiĐolaƌe l’espeƌto veƌifiĐheƌà: 

 il segnale fornito dallo strumento durante la misura del fondo ambientale 

 il segnale fornito in presenza di una sorgente di riferimento 

 l'intervento del segnale di allarme. 

“aƌà iŶveĐe Đuƌa dell’opeƌatoƌe ƌadioŵetƌiĐo la veƌifiĐa, pƌiŵa di ogŶi sessioŶe di ŵisuƌa, 

dell’aliŵeŶtazioŶe dello stƌuŵeŶto e della ƌispondenza dei valori misurati di fondo ambientale. 

Eventuali ulteriori controlli in potranno essere effettuati dalla ditta anche in occasione di segnalazioni 

radiometriche anomale (allarmi) ad ulteriore conferma della funzionalità del sistema. 

Eventuali carenze e disfunzioni dovranno essere immediatamente segnalate al Responsabile 

dell'Impianto affinché venga prontamente richiesto l'intervento di manutenzione/riparazione. 

 

 

 SOGLIE DI ALLARME PREVISTE 

La strumentazione ha già preimpostate 10 soglie di allarme; la ditta fornitrice consiglia però di 

impostare quale livello soglia il doppio del livello di fondo misurato, per cui la fase iniziale di 
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rilevazione dei valori di fondo risulta fondamentale. Il macchinario consentirà comunque di 

individuare la presenza di sorgenti radioattive inferiori al menzionato livello di soglia. 

La presente procedura stabilisce dunque quale soglia di allarme il doppio del valore di fondo rilevato 

all’atto della ŵisuƌazioŶe, ŵoŶitoƌaŶdo peƌò aŶĐhe la pƌeseŶza di soƌgeŶti ƌadioattive di potenza 

inferiore. Vengono stabiliti due differenti livelli di allarme: 

− Pƌiŵo livello di allaƌŵe: segŶalazioŶe di valoƌe aŶoŵalo ;l’iŶteŶsità di dose all’esteƌŶo del 

veicolo controllato è superiore a 1,5 volte il valore del fondo ambientale vicino al carico: 

nessun segnale acustico emesso dalla strumentazione) e richiesta di intervento da parte 

dell’Espeƌto ƋualifiĐato peƌ la veƌifiĐa dell’aŶoŵalia. IŶ Đaso di ĐoŶfeƌŵa aŶĐhe da paƌte 

dell’Espeƌto ƋualifiĐato suĐĐessiva attivazioŶe degli EŶti pƌeposti all'attuazione degli interventi 

di emergenza radiologica (Questura, Vigili del Fuoco, ARPA, ecc.); 

− “eĐoŶdo livello di allaƌŵe: supeƌaŵeŶto dell’iŶteŶsità di dose di ϭϬ “v/h; eŵeƌgeŶza 

ƌadiologiĐa e attivazioŶe iŵŵediata dell’Espeƌto ƋualifiĐato e degli EŶti preposti all'attuazione 

degli interventi di emergenza radiologica (Questura, Vigili del Fuoco, ARPA, ecc.). 

 

 

 AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI ALLARME DI PRIMO LIVELLO SU CARICO IN 

INGRESSO/USCITA 

Nel caso di superamento dei valori di fondo ambientale (si considera come valore soglia per carico 

sospetto il superamento di 1,5 volte il fondo ambientale misurato nelle immediate vicinanze del 

ĐaƌiĐoͿ, l’addetto pƌoĐedeƌà Đoŵe segue: 

 l’addetto ai ĐoŶtƌolli pƌoĐedeƌà ĐoŶ il ĐoŶtƌollo del veiĐolo peƌ la veƌifica di eventuali falsi allarmi o 

conferma di una zona critica sulla superficie dello stesso; nel secondo caso si procederà ad avvisare 

l’Espeƌto ƋualifiĐato Đhe pƌeseŶzieƌà allo sĐaƌiĐo ed alla ƌiĐeƌĐa del materiale responsabile 

dell’aŶoŵalia ƌadioŵetƌiĐa. 

 L’Espeƌto ƋualifiĐato, ŵediaŶte l’utilizzo di idoŶei stƌuŵeŶtazioŶe (rilevatore manuale portatile), 

procederà alla ricerca dell’eveŶtuale ŵateƌiale ĐoŶtaŵiŶato. Il ŵateƌiale ƌadioattivo verrà così isolato, 

ideŶtifiĐato e ĐoŶfiŶato all’iŶteƌŶo dell’aƌea appositamente predisposta (Zona di stoccaggio rifiuti 

respinti) in attesa dello smaltimento che dovrà avvenire nel più breve tempo possibile 

compatibilmente con la disponibilità dello smaltitore autorizzato. 

 Una volta identificato e catalogato il materiale radioattivo, il responsabile dello stabilimento informerà 

iŵŵediataŵeŶte, seĐoŶdo ƋuaŶto disposto dall’aƌt. Ϯϱ del D.Lgs. ϮϯϬ/9ϱ, l’autoƌità di puďďliĐa 
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siĐuƌezza più viĐiŶa oppuƌe, Ŷel Đaso di ƌitƌovaŵeŶto di uŶa soƌgeŶte oƌfaŶa, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯ del 

D.Lgs. 52/2007, il responsabile dello stabilimento informerà il Prefetto di competenza. 

 Qualora, durante le verifiche preliminari o durante lo scarico del materiale, dovessero verificarsi 

situazioni di effettivo pericolo per gli operatori, ad esempio il ritrovamento di una grande sorgente, il 

ƌespoŶsaďile dello staďiliŵeŶto, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ l’Espeƌto QualifiĐato, pƌovvedeƌà ad iŶfoƌŵaƌe il 

Pƌefetto, l’ARPA, i Vigili del FuoĐo e l’AzieŶda “aŶitaƌia peƌ la gestioŶe dell’eŵeƌgeŶza. 

 

 

 AZIONI DA INTRAPRENDERE IN CASO DI ALLARME DI SECONDO LIVELLO SU CARICO IN 

INGRESSO 

Qualora, al passaggio di un carico di rifiuti in ingresso/uscita, il sistema di controllo segnali un valore 

superiore a 10 Sv/h, occorre agire nel seguente modo: 

 informare il Responsabile Impianto, trasferire il mezzo con il carico nella zona appositamente 

pƌedisposta peƌ lo stazioŶaŵeŶto teŵpoƌaŶeo all’iŶteƌŶo del faďďƌiĐato e daƌe iŶizio alla 

procedura di allarme agendo nel seguente modo: 

aͿ Chiudeƌe iŵŵediataŵeŶte l’aĐĐesso allo staďiliŵeŶto; 

b) Alleƌtaƌe tutto il peƌsoŶale ;Đoŵpƌeso il peƌsoŶale pƌeseŶte all’iŶteƌŶo degli uffiĐiͿ; 

ĐͿ Avvisaƌe l’Espeƌto ƋualifiĐato peƌ eseguiƌe le pƌiŵe valutazioŶi di ƌadiopƌotezioŶe; 

dͿ PƌoĐedeƌe, seĐoŶdo le iŶdiĐazioŶi foƌŶite dall’Espeƌto ƋualifiĐato, ĐoŶ l’eventuale 

evacuazione dell’iŵpiaŶto iŶdiĐaŶdo al peƌsoŶale di usĐiƌe dal peƌiŵetƌo di ƌeĐiŶzioŶe; 

e) Il Legale Rappresentante dovrà dare comunicazione del ritrovamento della fonte 

radioattiva alla più vicina autorità di pubblica sicurezza (Questura e/o Carabinieri), 

all'Agenzia Regionale Protezione Ambiente (ARPA), al fornitore del rifiuto, al 

trasportatore e ai Vigili del Fuoco, fornendogli tutte le indicazioni relative all'allarme: 

• data e ora del rilevamento; 

• dati identificativi del mezzo di trasporto, del proprietario dello stesso e del conducente; 

• provenienza del carico; 

• ditta fornitrice e tipologia del materiale trasportato; 

• sistema di misura utilizzato per il controllo e relativa sensibilità; 

• primi risultati delle misure effettuate; 

• primi provvedimenti adottati per l'isolamento del carico. 
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Eseguire le indicazioni fornite dall'ARPA e/o dai Vigili del Fuoco. 

 

 

 PIANO DI RECUPERO FONTE RADIOGENA 

Tale attività sarà direttamente eseguita dagli operatori dei Vigili del Fuoco che intervengono in caso 

di chiamata. I lavoratori della ditta non interverranno in tale casistica. 

 

 

 CHIU“URA DELL’EMERGEN)A 

In caso di attivazione di una procedura di emergenza e messa in sicurezza di sorgenti ionizzanti, la 

ditta provvederà a comunicare alla Questura, all'Agenzia Regionale Protezione Ambiente (ARPA), al 

fornitore del rifiuto, al trasportatore e ai Vigili del Fuoco la chiusura della stessa, utilizzando apposita 

modulistica. 

 

 

 RESPONSABILITA' 

Il Responsabile dell'Impianto ed il Legale Rappresentante sono responsabili della corretta 

applicazione di quanto indicato nella procedura. 

 

 

 DESTINATARI 

Legale Rappresentante, Responsabile Impianto, Responsabile Sicurezza Prevenzione e Protezione, 

addetti all’uffiĐio aĐĐettazioŶe e pesa. 
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